
Bene l’export di macchine per plastica e gomma

Nei primi nove mesi dell’anno le vendite all’estero sono aumentate dell1,5%, mentre
l’import è salito dell’8,5%.
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Secondo le ultime elaborazioni di Assocomaplast sui dati
Istat relativi al commercio estero italiano di macchine,
attrezzature e stampi per materie plastiche e gomma, nei
primi nove mesi di quest’anno le esportazioni sono cresciute
dell’1,5%; risultato riconducibile alla ripresa della domanda
di presse ad iniezione e stampi. Nello stesso periodo si è
assistito anche ad un significativo incremento delle importazioni di macchine e impianti,
cresciute dell’8,5%.

Per quanto concerne l’export settoriale, tra gennaio e settembre - nota l’Associazione - l’Europa
perde un paio di punti percentuali di quota di mercato, fermandosi al 58% del totale, alla luce
della contrazione, seppure modesta, delle forniture. I mercati dell’Unione europea hanno
registrato una flessione dell’1,8%, a fronte di una sostanziale tenuta di quelli extra-UE (-0,5%),
nonostante l’andamento ancora fortemente rallentato delle vendite di made in Italy in Russia,
calate da 47 a 36 milioni di euro.

Positivo l’export verso l’area Nafta, grazie al forte traino del Messico, che raddoppia gli acquisiti
di macchinari italiani, mentre chiudono in negativo Stati Uniti (-12%) e Canada (-26%). In Sud
America le vendite sono condizionate negativamente dal Brasile, ancora in crisi economica, a
fronte di una ripresa delle vendite in Argentina, mentre in Estremo Oriente crescono sia la Cina
(+9%), che l’India (+42%).

In Medio Oriente, l’ammorbidimento delle sanzioni ha portato ad una crescita del 64% delle
nostre esportazioni in Iran di macchinari e impianti, cresciuti da 11 a 18 milioni di euro nel
periodo considerato. Per quanto riguarda l’Africa, si registra un sensibile calo medio delle
vendite in Marocco e Tunisia e una forte crescita di quelle in Sudafrica, mentre risulta quasi
dimezzato l’export verso l’Oceania.
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